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Trasporti gratuiti 
da ieri a Bologna 

per 11 ore al giorno 
A pag. 2 „, ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tom Ponzi trasferito 
finalmente a Milano e 

interrogato. 6 nuovi arresti 
m A pag. 5 

Raggiunto a tarda notte un importante e positivo schema di accordo per le aziende private 

SUCCESSO DEI METALMECCANICI 
dopo oltre cinque mesi di durissima lotta 
sostenuta da tutte le forze democratiche 

Isolato e battuto il fronte padronale sostenuto dal governo - Più forte l'azione per le riforme, l'occupazione e il Mezzogiorno - L'intesa ricalca quella raggiunta con Nntersind 

Rotto il muro delle quaranta ore per i siderurgici - L'inquadramento unico e le altre importanti conquiste - La bozza di accordo passa ora all'approvazione delle assemblee dei lavoratori 

Valore 
nazionale 

Al termine di un'estenuan
te trattativa, dopo oltre cin
que mesi di lotta durissima, 
tenace, unitaria, i metal
meccanici italiani e le loro 
organizzazioni sindacali han
no raggiunto un successo di 
grande importanza. Superate 
le ultime, tenaci resistenze 
dalla parte padronale, lo 
schema d'accordo siglato 
stanotte segna un chiaro 
passo in avanti rispetto al
le già rilevanti conquiste del 
contratto del '69. La piena 
validità della piattaforma 
rivendicativa della Federa
zione unitaria dei metalmec
canici è confermata dai ri
sultati raggiunti in materia 
di salari, inquadramento u-
nico operai-impiegati, orario 
di lavoro, limitazione degli 
straordinari, diritto allo stu
dio per i giovani lavoratori. 

Va detto subito che il 
successo della più impor
tante categoria industriale 
italiana è al tempo stesso 
un successo di tutta la demo
crazia, di tutte le forze di 
progresso del nostro paese. 
Fin dall'inizio di questa a-
spra vertenza abbiamo mes
so in rilievo quale fosse 
l'obiettivo reale che lo schie
ramento reazionario si pro
poneva. L'obiettivo era quel
lo di infliggere un colpo po
litico al movimento sinda
cale, di farlo arretrare dal
le sue posizioni: rimettendo 
in discussione il principio 
della contrattazione artico
lata, svuotando di significa
to e di diritti i consigli dei 
delegati, cercando di r idurre 
il sindacato a un ruolo su
balterno. Questo tentativo 
— che mirava a colpire al
la base il potenziale di lot
ta per le riforme, per il 
rinnovamento economico, 
per Io sviluppo dell'occupa
zione — è stato battuto. Si 
è andati avanti, nuove ac
quisizioni sono state otte
nute. Dando un magnifico e-
sempio di maturità, di com
pattezza, di spirito di sacri
ficio, i lavoratori delle a-
ziende metalmeccaniche pri
vate e pubbliche hanno pie
gato la tracotanza del padro
nato reazionario che trova
va sostegno nella linea po
litica e nell'atteggiamento 
del governo e delle parte
cipazioni statali. 

Tutto è stato messo in 
atto contro i lavoratori: as
surde accuse di irresponsa
bilità, clamorosamente smen
tite dall'intesa cui si è ar
rivati; provocazioni aperte 
e continui sforzi di far de
generare la lotta col ri
corso alla strategia della 
tensione; odiose misure re
pressive e violenze polizie
sche; ricatti agitati col pre
testo della crisi economica 
che. come sempre, si voleva 
far pagare alle forze del la
voro. Ma a nulla è servito. 
La giusta linea del movi
mento sindacale unitario è 
passata, forte della sua ca
pacità di mantenere in ogni 
istante ferma la coerenza 
tra le rivendicazioni vitali 
della categoria e i grandi 
obiettivi nazionali di tra
sformazione strutturale, di 
rilancio del .Mezzogiorno, di 
lavoro, di sviluppo civile. 

E' per questo che i metal
meccanici sono riusciti, du
rante questa indimenticabi
le battaglia, a raccogliere 
attorno a sé la solidarietà 
di strati popolari vastissimi: 
solidarietà che si è espres

sa nell'appoggio concreto del
le altre categorie lavoratri
ci. nelle prese di posizione 
di Regioni, Province, Co
muni. nel pronunciamento l i 
forze politiche e sociali. Ta
le solidarietà resterà ora 
attiva e vigilante sulle que
stioni rimaste aperte, in
nanzitutto quella del ritiro 
delle misure di rappresa
glia antisindacale attuate 
durante la lotta. Operai, 
impiegati e tecnici metal
meccanici. che adesso pren
deranno in esame nelle loro 
assemblee lo schema di ac
cordo, sanno di aver merita
te questo imponente soste
gno popolare e di poter scm-
py§ conlare su di esso. 

Ora l'ipotesi d'accordo per 
i metalmeccanici privati c'è. 
E' stata raggiunta questa not
te al ministero del Lavoro, do
po una ennesima, lunghissima 
sessione di trattative, dopo 
circa sei mesi di lotta, quasi 
duecento ore di sciopero. Ma 
la lotta non è rimasta solo 
chiusa nelle fabbriche. I me
talmeccanici hanno saputo, in 
questi mesi, collegare gli ob
biettivi contrattuali alla lotta 
per l'occupazione, il Mezzo
giorno. gli obiettivi sociali. An
che per queso la principale 
categoria dell'industria ha 
rotto il pericolo dell'isolamen
to su cui puntavano padroni 
e governo, ha creato collega
menti con le altre categorie, 
con le forze sociali e politiche, 
con gli studenti e con i disoc
cupati del sud, con i contadi
ni. Basti ricordare le grandi 
manifestazioni di Reggio Ca
labria, di Milano, quella enor
me e di grande respiro poli
tico a Roma. 

Così si è potuto isolare il 
fronte padronale, sostenuto dal 
governo. Chi non ricorda, al
l'inizio della vertenza, i duri 
ammonimenti di ministri co
me Ferrari Aggradi, di uomi
ni politici come La Malfa? 
Così i metalmeccanici hanno 
ora strappato quello che non 
si può non definire un succes
so. sia per i contenuti specifi
ci dell'intesa, sia per i pesanti 
ostacoli politici che si sono do
vuti superare. Il disegno pa
dronale di umiliare con i me
talmeccanici l'intera strategia 
del movimento sindacale non 
è passato. Non è passata la 
pretesa di regolamentare la 
contrattazione articolata nelle 
fabbriche e quindi l'azione 
per le riforme, l'occupazione. 

il Mezzogiorno. Non è passata 
la pretesa di trasformare i 
sindacalisti in guardiani degli 
operai ammalati, in control
lori dell'assenteismo. Erano 
questi i capisaldi della piatta-
l'orma della Federmeccanica, 
l'organizzazione voluta da 
Agnelli proprio per tentare 
l'operazione di « rivincita » 
sul '69. 

L'intesa raggiunta ricalca 
quella raggiunta con l'Inter-
sind (che è ancora da defini
re per i punti rimasti in so-

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina 4) 

Dichiarazione 

della FLM 
I segretari generali della FLM 

Trentin, Camiti e Benvenuto 
hanno rilasciato una dichiarazio
ne in cui affermano di ritene
re « che si possa definire que
sto accordo come una grande 
vittoria dei metalmeccanici. In 
una situazione difficile ma pro
prio per questo di grande rilievo 
politico e a nostro avviso forse 
maggiore di quella del 1969 >. 

e Lo scontro che c'è stato — 
hanno continuato i segretari ge
nerali della FLM — si è svi
luppato in unaf situazione poli
tica ed economica -fiwlto più 
difficile di quella di tra anni fa, 
mentre erano al centrò della 
vertenza contrattuale grossi pro
blemi di riforma, di organizza
zione del lavoro, di sviluppo del 
potere contrattuale del sindaca
to e di politica dell'occupazione. 
Questo importante successo non 
sarebbe stato possibile ottenere 
senza l'esistenza di un movimen
to unitario e maturo non solo 
della nostra categoria, ma di 
tutto lo schieramento sinda
cale ». 

I PUNTI QUALIFICANTI 
Questi i punti essenziali dell'ipotesi di 

accordo raggiunta per II contratto del lavo
ratori metalmeccanici delle aziende private: 

INQUADRAMENTO 
UNICO 

L'intesa stabilisce la fine della divisione in 
diverse categorie tra operai, impiegati e in
termedi. Adesso i lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche saranno collocati in sette 
livelli: al PRIMO gli operai di quinta e di 
quarta con 105 mila lire come minimo sala
riale; al SECONDO gli impiegati di quarta 
e gli operai di terza con 111 mila lire; al 
TERZO gli impiegati di terza e gli operai di 
seconda con 119 mila lire; al QUARTO gli 
impiegati di terza, gli operai di prima e le 
categorie speciali di seconda con 130 mila 
lire; al QUINTO gli impiegati di seconda, gli 
operai di prima super e le categorie speciali 
di prima con due livelli retributivi pari a 
143 mila e a 168 mila lire; al SESTO gli im
piegati di prima con 183 mila lire- al 
SETTIMO gli impiegati di prima super con 
208 mila lire. 

MOBILITA' 
L'inquadramento unico wrrà applicato dal

le grandi e ' piccole aziende e da quelle 
siderurgiche. Per le grandi aziende esso 
avrà decorrenza dal 1. novembre 1973, per 
le piccole dal 1. gennaio 1974. I criteri di 
mobilità tra una qualifica e l'altra sono 
simili a quelli raggiunti con Nntersind. Per 
gli operai addetti alle catene è stabilito che 
i lavoratori preposti a tali operazioni pas
sano al terzo livello dopo 52 mesi; se però 
sono da oltre 10 anni alla catena il passaggio 
avviene dopo 20 mesi; se da oltre 5 anni dopo 
30 mesi; se da oltre 3 anni dopo 40 mesi. 

AUMENTI SALARIALI 
Aumento mensile di 16 mila lire uguale per 

tutti. In relazione alla decorrenza fissata per 
il presente contratto, gli arretrati saranno 
corrisposti per il periodo 1-1-1973/1-3-1973 nella 
misura fissa di 44.000 lire. 

ORARIO DI LAVORO 
SIDERURGICI 

In considerazione delle particolarità del 
ciclo di produzione siderurgico, le parti 
concordano che per tutti gli addetti al settore 
sono riconosciute giornate di riposo supple
mentare nella misura di una ogni otto set
timane di lavoro effettivo a partire dal 
1. gennaio 1975. Viene co<;i abbattuto, con la 
conquista delle 39 ore, il muro delle 40 ore. 

FERIE 
Gli scaglioni di ferie sono aumentati rispet

tivamente, a partire dal 1. gennaio 1973, a 
3 e a 4 settimane. Le ferie sono comunque 
unificate a quattro settimane a partire dal 
1. luglio 1974. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
• JSono.. confermata le ^ fóQ^ore. retribuite per 

.triennio, usufruibili anche in un solo anno 
e al fine di migliorare la propria cultura anche 
in relazione alle attività dell'azienda ». 

APPRENDISTATO 
L'inquadramento iniziale per l'apprendista è 

alla seconda categoria, con modalità di pas
saggio alia terza e con la parità dì tratta
mento per malattia e infortunio. 

(A PAGINA 4 AMPI STRALCI 
DELLA IPOTESI DI ACCORDO) 

Situazione d'emergenza in Basilicata, Calabria, Sicilia e Molise 

Ancora morte e distruzione nei paesi 
del Sud stretti in una morsa di fango 

Due anziani coniugi uccisi nel crollo di una casa provocato dalla pioggia: la costruzione era un residuato del terremoto del Re
lice - Centri isolati, strade divette, colture distrutte, centinaia di senzatetto - Soccorsi inesistenti - La mobilitazione del PCI 

Durante il forte sciopero g e n e r a l e 

DIECIMILA LAVORATORI 
IN PIAZZA ALL'AQUILA 

CONTRO LA REPRESSIONE 
La giornata di lotta per respingere i 7 mandati di cattura e le decine 

di avvisi di reato che hanno colpito gli operai della SIT-Siemens 

Scontro fra treni a Cisterna: 1 morto e 39 feriti 

Un morto e 39 feriti costituiscono il bilancio di una sciagura ferroviaria avvenuta nel primo po
meriggio di ieri sulla linea Roma-Napoli, nei pressi della stazione di Cisterna. Un convoglio 
proveniente da Roma, con oltre 600 passeggeri, è stato immesso su un binario sul quale so
stava un locomotore. Nel tremendo urto un macchinista è rimasto ucciso e 39 persone sono 
rimaste ferite. NELLA FOTO: una visione dello scontro. SERVIZIO A PAGINA 6 

L'incontro Nixon-Thieu 
Ieri a San Clemente, in California, è co

minciata la riunione di due giorni fra il pre
sidente americano ed il capo del regime 
saigonese. che — al suo arrivo negli Stati 
Uniti —• è stato accolto da manifestazioni 
ostili. Contemporaneamente all'inizio dei col
loqui Washington-Saigon, che vertono sui moz
zi per rafforzare militarmente ed economica
mente il regime sud-vietnamita, il segretario 
alla difesa. Richardson, ha difeso gli intensi 

bombardamenti dei B-52 contro la Cambogia. 
affermando che il Congresso non ha alcun 
diritto di contestarli. Richardson ha anche 
minacciato la ripresa dei bombardamenti 
contro il Vietnam del Nord. Nello stesso tem 
no l'ex numero due saigonese. Ca Ky. ha rotto 
il suo lungo silenzio per offrirsi agli ameri-
•ani come unica vera alternativa a Thicu 

che — ha detto — è incapace di opporsi 
al comunismo. A PAGINA 12 

Si tirano i primi tremendi 
bilanci dei danni che la nuova 
ondata di maltempo ha provo
cato nella Basilicata, in Ca
labria, nel Molise e in Sicilia. 
E altre due vittime (due an
ziani coniugi) vanno ad ag
giungersi al tragico bilancio 
del febbraio scorso. Sono morti 
nel crollo di una casa-resi
duato del terremoto del Be-
lice di cinque anni fa. I due 

; coniugi vivevano ancora fra 
quattro mura crepate: la piog
gia di questi giorni ha fatto 
crollare l'abitazione, ucciden
doli. 

Nello Basilicata almeno 60 
comuni sono stati colpiti da 
crolli, frane. Le strade sono 
quasi ovunque interrotte. 70 
mila persone sono prive di 
acqua potabile perché le con
dutture sono saltate; i danni 
alle colture e al bestiame 
sono incalcolabili: ritorna il 
dramma dei senzatetto. di fa
miglie intere ospitate in au
le scolastiche dopo essere sta
te costrette ad abbandonare 
tutto. 

Sconvolti anche i paesi del 
basso Jonio Decine di centri 
sono rimasti isolati: anche qui < 
i danni alle colture e al be
stiame sono ingenti, mentre 
la minaccia delle frane e de
gli smottamenti rende da in
cubo la vita in paesi e con
trade. 

Ovunque c'è scarsità di soc
corsi. Ix; autorità muovono 
lentamente la macchina buro-
.cratica dei soccorsi. I comu
ni popolari ed il nostro Partito 
sono mobilitati per fronteg
giare l'emergenza della situa
zione e per imporre un inter
vento più rapido e decisivo. 

A PAG. 5 

Oggi 
bus fermi 
a Roma 

dalle 14,30 
alle 18,30 

A pagina 9 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 2 

Circa diecimila persone in 
piazza a riaffermare con for
za l'intoccabile diritto di scio
pero e le libertà sindacali, 
fabbriche e cantieri bloccati, 
uffici pubblici e scuole de
serte; ecco la entusiasmante 
e.,ammonitrice -risposta del
l'Aquila all'ondata di incrimi
nazioni (pare che abbiano 
superato il centinaio) e ai 
mandati di cattura contro 
operaie e operai metalmecca
nici della Sit-Slemens. 

E* stata — va sottolineato 
— una luminosa giornata di 
riscatto delle popolazioni di 
una Importante provincia me
ridionale. 

Chiusa la SitSiemens — 
ove le maestranze hanno scio
perato per 24 ore — e tutte 
le altre fabbriche come la 
FIAMA, la IRTET. la RAVTT, 
la SACCL Fermi i cantieri 
edili e quelli autostradali e 
del traforo del Gran Sasso. In 
molte scuole le astensioni 
(come al Liceo scientifico, al
le industriali, alle commercia
li) hanno toccato il 90 per 
cento. Hanno aderito e parte
cipato alla protesta i dipen
denti della SIP, dell'Ufficio 
del Tesoro. dell'ENEL. del
l'Ente Regione, del Comune. 
dell'ANAS, ecc. I commer
cianti hanno abbassato le sa
racinesche. 

Verso le 10 un immenso cor
teo è dilagato dalla periferia 
nelle vie centrali della città. 

Il comizio si è svolto in 
piazza San Domenico, pro
prio sotto le carceri ove da 
venerdì sera sono rinchiusi 
due operaie e due operai del
la Sit-Siemens: quando la fol
la ha invaso la piazza c'è sta
to un attimo di commozione. 
Poi un lungo, ritmato, tra
volgente applauso. Cosi — in 
modo civilissimo e sfuggen- i 
do a qualsiasi provocazione — l 
i lavoratori dell'Aquila hanno 
fatto sapere ai loro compe- | 
gnì in carcere che erano 11 

« Canterbury » benché assolto 

nuovamente sequestrato 

Gravissima sentenza 
della Cassazione 
contro la libertà 

di espressione 
del cinema italiano 

A pag. 7 

La riunione della Direzione 

Il PSDI ammette 
il fallimento 

del centro-destra 
Interventi di Saragat, Tanassì e Orlandi: confermata 
la proposta di colloqui anche con il PSI per un nuovo 
governo - Andreotti vuole altri 6 mesi di tempo ! 

Un discorso di Forlani 

destra una settimana di viva 
a migliaia, a testimoniare so- ì ci scontri politici, all'interno 
lidarietà e affetto, volontà di ! dei partiti e in Parlamento. 
lotta. Sono stati letti tele- | Lo stato di crisi della coali-
grammi provenienti da varie zione di governo è ogni giorno 
fabbriche dell'Abruzzo. Erano i oiù evidente, nonostante i ten 

E* cominciata per il centro- to dalla riunione della Dire 
! zione socialdemocratica, ini 

ziatasi ieri pomeriggio: han 

presenti delegazioni dello sta
bilimento Sit>Siemens di Mi
lano. di Santa Maria Capua 
Vetere (ogsi pomeriggio nel-

tati ' i di Andreotti di reggere 
ad ogni costo, sfidando perfi
no il giudizio di alcuni tra i 
più autorevoli esponenti della 

no parlato Orlandi, Tanassi, e 
l'ex presidente della Repubbli 
sa Saragat. confermando la 
decisione del PSDI di dar luo 
so a un sondaggio tra i partit: 
governativi e il PSI per veri 
ficare le condizioni di un ri 
torno a un tipo di collabora 

la sede della Camera del La- | maggioranza e dello stesso go- ! zione governativa di centro 
voro si è riunito il comitato M 

di coordinamento del grup
po). della Monti di Pescara. 1 dell'Ari? f. della FIAT di Sul-

! Walter Montanari 
1 (Seguo in ultima pagina) 

sinistro. 
Come reagisce Andreotti a 

questa iniziativa? Egli cerca 

verno. L'appuntamento parla 
mentare più importante è 
quello del dibattito sulla si
tuazione economica che avrà 
inizio domani alla Camera. c » 
Nel campo governativo, frat- i , _ . . . . , 
tanto, il fatto nuovo è costituì- i (Segue in ultima pagina) 

f 

OGGI la stufetta 
T A VITA nelle sezioni 

della DC, man mano 
che si fa sempre meno re 
mota la data del congres 
so nazionale, non deve es 
fere né fervida né tumul
tuosa, ic Fiero Bargelìnn. 
una delle voci più piagni! 
roìoae della letteratura e 
del Parlamento italiani, ha 
sentito il bisogno di scri
vere un « Invito in sezio 
ne » sui n. 5 di * Nuove 

cronache ». invito ispirato
gli da un articolo del nostro 
Ira Buttili comparso sul 
primo numero del settima 
naie tanfanìano. Sentile m 
che stati, come dicono a 
Venezia, si è ridotto fon. 
Bargelhni: « Quello delle 
assemblee sezionali rischia 
di diventare 11 mio chiodo 
fisso, o meglio, il mio pru
no ficcato». 

Cosi Bargellini, che stava 
sempre m casa, ha comin
ciato a uscire la sera come 
un giovine. Dio guardi, 
scioperato. « Mia moglie si 
adira, quando la sera, do
po cena, mi vedo infilare 
il pastrano. Mi chiede: "Ma 
dove vai?". Rispondo: "In 
sezione". "A fare che co
sa?". "A fare — rispondo 
solennemente- — l'atto più 
importante della mia vita 
politica" ». Invano la si
gnora, che giustamente si 
domanda che co*a vada a 
tare il marito in sezione. 
cerca di trattenerselo. In
vano. (Quanti drammi sco
nosciuti nelle famiglie). 

Bargellini va. dopo avere 
risposto «solennemente* al
la consorte, la quale ci scu
si, ma le sta bene. « Questo 
è il mio chiodo fisso, il 

mio pruno tormentoso. Ve
do con piacere che sta di
ventando anche quello di 
Butini ». Già, perché anche 
in casa Butini. quando ve
dono Ivo che si infila il 
cappotto, gli chiedono sol
levati: a Sia dove vai? ». 
« In sezione ». grida il Bu
tini, fremente e scarmiglia
to come Napoleone sul pon
te di Arcole. e si precipita, 
Davanti alla sezione incon
tra Bargellini: «Come va>». 
«Non me ne parlare. Ho 
il mio solito pruno che mi 
tormenta ». « £ io? Credi 
che non ve sia straziato 
anch'io? ». Cosi tutti e due, 
zoppicanti ma felici, var
cano la soglia dei loro 
sogni. 

In sezione poi che fanno? 
Ciò che possono, amici: 
a Certo» (è sempre Bar

gellini che scrive) a le no
stre sedi sezionali non so
no molto attraenti. Ma 
quello che manca di sup
pellettile dobbiamo metter
celo noi con la nostra pre
senza; e al debole calore 
della stufetta dobbiamo ag
giungere il nostro entusia
smo ». Il Butini che fa da 
tavolo e i democristiani 
freddolosi, i quali, non ba
standogli l'affettuosa stu
fetta, si scaldano le mani 
su Bargellini, non li di
menticheremo mai più. 
Non Stappiamo se Fanfnm 
voglia veramente fare del
la DC uno dei partiti più 
moderni del mondo, ma se 
ha sottomano soltanto fan-
faniani come questi, preve
diamo che farà molta fa
tica. 

Fortebraccio 


